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Coordinamento Comunale di Venezia

Venezia, 12-6-2003
Comunicato stampa: referendum e decentramento


Si è riunito lunedì 9 giugno 2003 il Coordinamento Comunale di Venezia di Alleanza Nazionale, per la sola componente del centro storico e isole. All’ordine del giorno il futuro referendum di separazione amministrativa dell’attuale comune e la situazione del decentramento a Venezia.

A seguito dei lavori è stato stilato il seguente documento, che rappresenta perciò la presa di posizione ufficiale di Alleanza Nazionale veneziana.

1. Si conferma la storica posizione della destra veneziana, che, a fronte della consolidata pessima amministrazione della composita e particolare realtà del Comune di Venezia, richiede a gran voce una gestione più autonoma e più centrale - non solo all’interno dell’attuale o futuro ex territorio comunale, ma anche a livello provinciale e regionale - della città storica di Venezia, che deve vedere assicurato, con una politica consona alla sua tradizione ed alla funzione di capitale che le compete, il ruolo internazionale e il ruolo di riferimento all’interno del contesto veneziano, veneto e del nordest.


2. Si ribadisce con forza come Alleanza Nazionale di Venezia abbia una visione strategica ampia e strutturata, che punta alla realizzazione (seguendo in modo scrupoloso la Costituzione e le leggi in vigore) di una riforma vera, completa ed efficace della attualmente solo vagamente indicata area metropolitana di Venezia, puntando strategicamente alla realizzazione della città metropolitana di Venezia, che abbia però chiaramente al centro Venezia città storica.


3. Si sottolineano come decisamente deboli, estemporanei e non consoni alla Costituzione e alle leggi in vigore i tentativi pasticciati messi in campo (in modo inefficace e contraddittorio) dall’attuale Giunta del Comune di Venezia. In particolare si rilevano in negativo: la debolezza e l’illeicità dell’idea che vorrebbe far nascere delle deboli ed "inventate" municipalità; l´illegalità del percorso di autoproclamazione di città metropolitana; il mancato rispetto e il tradimento dello spirito della Costituzione riformata; la situazione di caos che potrebbe causarsi al momento delle prossime elezione provinciali (visto che - come qualsiasi amministratore dovrebbe sapere - dove c´è una città metropolitana, non può co-esistere una provincia). Per questi motivi, quando disporremo delle delibere di giunta, provvederemo a far intervenire il difensore civico regionale, contro l´illegalità perpetrata dalla Giunta veneziana.


4. Si ricorda con forza come l´eventuale realizzazione del nuovo Comune di Mestre non comprometterebbe per nulla il ruolo di futuro perno dell’area metropolitana del Comune di Venezia, visto che, come dice chiaramente la legge: “Sono considerate aree metropolitane le zone comprendenti i comuni di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e gli altri comuni i cui insediamenti abbiano con essi rapporti di stretta integrazione territoriale e in ordine alle attività economiche, ai servizi essenziali alla vita sociale, nonché alle relazioni culturali e alle caratteristiche territoriali”. È evidente dunque che il Comune di Mestre potrebbe essere uno di questi: d´altronde la nascita del Comune di Cavallino non ha mica fatto perdere al Comune di Venezia le sue funzioni, di città metropolitana della futura area metropolitana e di capoluogo di regione...


5. Si denunciano come strumentali e prive di fondamento le demagogiche azioni messe in campo dall’attuale giunta comunale di Venezia per impedire il referendum, che proprio a causa dell’incapacità amministrativa e strategica messa in mostra dalla Giunta Veneziana si sta trasformando in un referendum pro o contro l´attuale amministrazione.


6. Votare sì al referendum non implicherà affatto rinunciare ad un grande piano metropolitano di rimessa in funzione, con ruolo adeguato, della realtà veneziana (che anzi noi ci impegniamo a portare con forza e strutturalmente avanti quando saremo al governo della città): piuttosto, potrebbe essere un utile strumento per dare una spallata decisiva a decenni di false promesse e di pessima amministrazione, che hanno messo in ginocchio Venezia e la sua provincia (da tempo immemorabile infaustamente governate dal centrosinistra).

Sottoscrivono:

Teodoro De Stefano, coordinatore comunale di Venezia e capogruppo al CdQ1 di Venezia;

Giuliano Luchini, vicepresidente provinciale e Presidente del Circolo Alleanza per il Lido;

Roberto Ferrara, coordinatore di collegio per Venezia e Presidente del Circolo Bragadin;

Pietro Bortoluzzi, capogruppo al CdQ2 di Venezia e Presidente del Circolo Manin-Tommaseo;

Tiziano Salso, capogruppo CdQ6 di Burano e Presidente del Circolo Alleanza per Burano;

Flavio Cavallini, presidente del Circolo Parrini;

Gianni Nichetto, capogruppo CdQ5 di Murano e Presidente del Circolo Alleanza per Murano;

Ronaldo Vidali, presidente del Circolo Tommaseo - Lido;

Alessandro Vianello, capogruppo CdQ4 di Pellestrina.

